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“non mollare” del 1925. Il soffocamento della 
democrazia, il ruolo dell’informazione e 
l’impegno etico-civile degli intellettuali sono le 
questioni di fondo poste dall’esperienza del 
“Non Mollare”, il foglio stampato 
clandestinamente tra il gennaio e l'ottobre 1925 
su iniziativa di un gruppo di intellettuali 
fiorentini di orientamento liberal-democratico e 
social-riformista. Tre questioni di ampio respiro 
che per più aspetti travalicano il momento 
contingente dell’Italia del 1925 e si proiettano 
nei decenni successivi. Piero Calamandrei, 
Carlo e Nello Rosselli, Ernesto Rossi, Gaetano 
Salvemini e Nello Traquandi sono i protagonisti 
di questo straordinario esperimento di 
giornalismo politico che ha rappresentato una 
spina nel fianco del costituendo regime. 
Stampato mediamente con cadenza 
quindicinale, il periodico veniva distribuito nelle 
maggiori città italiane. Una fitta rete di 
collaboratori diffuse questo giornale nato non 
per «rubare il mestiere ai quotidiani», ma per 
«dare esempio di disobbedienza ed eccitare alla 
disobbedienza». 
 
 
 
 
 

 
 
 

Sommario 
05. casapound 7955 giorni di occupazione 
illegale 
la biscondola 
06. paolo bagnoli, la tenuta del governo non ne garantisce 
la qualità 
onagrocrazia – il governo degli asini selvaggi 
07. valerio pocar, tout va très bien madame la 
marquise… 
guerra e pace 
09. riccardo mastrorillo, i rosso-bruni e l’antisemitismo 
11. niccolò rinaldi, in lode della flotilla 
13. angelo perrone, flotilla, abbordaggio alla legge e 
cinismo di stato 
15. marco marsili, la selettività geopolitica del diritto 
internazionale 
18. ermanno vitale, nulla di nuovo sul fronte orientale? 
21. marco tabili, oltre i carri armati: perché la vera 
sicurezza europea è sociale 
l’osservatore laico 
22. francesco zanardi, preti pedofili e “tolleranza zero” - 
più di 10 anni dopo, i risultati raccontati dalle cifre 
lo spaccio delle idee     
25. paolo fai, nero indelebile  
27. comitato di direzione  
27. hanno collaborato  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

file:///G:/Il%20mio%20Drive/ARCHIVIO%20PUBBLICAZIONI%20CRITICA/NONMOLLARE/nonmollare%20n.%20176/www.criticaliberale.it
mailto:info@nonmollare.eu
http://www.criticaliberale.it/


15 

nonmollare quindicinale post azionista | 177 | 06 ottobre 2025 
_____________________________________________________________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
L’attuale crisi a Gaza e in Palestina solleva 

questioni fondamentali sul rispetto del diritto 
umanitario internazionale e sulla stessa applicazione 
del diritto internazionale, evidenziando 
le convergenze e le divergenze tra principi 
normativi e interessi geopolitici. Il conflitto, 
innescato dagli attacchi del 7 ottobre 2023, ha 
catalizzato un dibattito globale sull’uso della forza, 
la protezione dei civili e la definizione di 
“terrorismo” in assenza di un consenso universale. 

 
Una delle lacune più significative del diritto 

internazionale risiede nella mancanza di una 
convenzione onnicomprensiva che definisca in 
modo univoco il terrorismo transnazionale (Nigro, 
2013; Marsili, 2016 e 2023; Camera, 2021). 
Nonostante gli sforzi dell'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, la divergenza tra gli Stati, in 
particolare sul rapporto tra “lotta di liberazione 
nazionale” e “terrorismo”, rimane un ostacolo 
insormontabile. 

 
Questa assenza di una definizione globale e 

vincolante trasforma l'etichetta di “organizzazione 
terroristica” (come nel caso di Hamas) in uno 
strumento politico (Marsili, 2023), la cui 
applicazione dipende dalla ragion di Stato e 
dagli interessi geopolitici. L’esempio di Abu 
Mohammad al-Julani, leader di Hay'at Tahrir al-
Sham, già ricercato dagli Usa con una taglia da 10 
milioni di dollari, eppure capace di partecipare a 
colloqui nella sede dell’Onu, che nel 2013 lo aveva 
insertito nella lista dei terroristi di Al-Qaida, 
evidenzia la doppia misura con cui gli attori non 
statali vengono valutati. Il paradosso si accentua 
quando la premier Giorgia Meloni, pur 
condannando l’azione su larga scala di Israele a 
Gaza, ribadisce il supporto al governo di Tel Aviv 
nel conflitto contro Hamas, illustrando la selettività 
geopolitica nella gestione delle minacce. 

 
Il conflitto a Gaza ha messo in discussione 

l’aderenza  di  Israele  ai  principi  fondamentali del  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
diritto umanitario internazionale, contenuti 
principalmente nei Protocolli Aggiuntivi alle 
Convenzioni di Ginevra del 1949. 

 
L’articolo 51 del Protocollo Aggiuntivo I alle 

Convenzioni di Ginevra, stabilisce il principio di 
distinzione (il divieto di attacchi contro i civili e 
l'obbligo di distinguere tra obiettivi militari e 
popolazione civile) e il principio di 
proporzionalità (il divieto di attacchi che possono 
causare perdite accessorie di vite civili 
sproporzionate rispetto al vantaggio militare 
concreto e diretto atteso). L’articolo 57 prescrive 
inoltre le precauzioni necessarie nell’attacco. Le 
operazioni su larga scala che hanno causato 
oltre 65.000 vittime, come riportato da 
innumerevoli fonti, la stragrande maggioranza delle 
quali civili, sollevano seri interrogativi sul rispetto di 
tali norme. 

 
L’articolo 33 della IV Convenzione di Ginevra, 

relativa alla protezione dei civili, è categorico: “Le 
pene collettive, come pure qualsiasi misura 
d'intimidazione o di terrorismo, sono 
vietate”. Misure quali il blocco totale dei 
rifornimenti, gli ordini di evacuazione forzata e la 
distruzione sistematica di infrastrutture vitali 
possono essere qualificate come ritorsioni che 
colpiscono indiscriminatamente la popolazione 
civile - il Tribunale penale internazionale (caso 
Ahmad Al Faqi Al Mahdi) considera la 
distruzione del patrimonio culturale e religioso un 
crimine di guerra ai sensi dell’articolo 8(2)(e)(iv) 
dello Statuto di Roma del 1998. Tale condotta, 
che colpisce consapevolmente e principalmente la 
popolazione civile come mezzo per raggiungere 
obiettivi politici o militari, si allinea strettamente alla 
definizione funzionale di terrorismo di Stato. 

 
La Global Sumud Flottilla, una missione 

marittima nonviolenta per la rottura del blocco 
navale e la consegna di aiuti umanitari, incarna un 
atto diretto della società civile per denunciare 

guerra e pace 

la selettività geopolitica 
del diritto internazionale 

marco marsili 
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l’inazione dei governi e la violazione del diritto 
umanitario internazionale. 

 
Secondo l’articolo 23 della IV Convenzione di 

Ginevra, gli Stati belligeranti hanno l’obbligo 
di consentire il libero passaggio di qualsiasi invio di 
medicinali e materiale sanitario e generi alimentari. 
Qualsiasi attacco o intercettazione in acque 
internazionali contro una nave umanitaria non 
armata, come riportato in prossimità del blocco 
(Emergency, 2025), rappresenta una grave 
violazione del diritto umanitario internazionale e 
del diritto internazionale. 

 
Le accuse più gravi, nel contesto del conflitto, 

sono state formalizzate dalla Procura del Tribunale 
penale internazionale (Tpi). Il procuratore ha 
richiesto l'emissione di mandati di arresto 
per crimini contro l’umanità e crimini di guerra sia 
contro i leader di Hamas sia contro il premier 
israeliano Benjamin Netanyahu e l’ex Ministro della 
Difesa Yoav Gallant. 

 
La richiesta di mandato contro Netanyahu per 

crimini quali lo sterminio, l'affamamento 
intenzionale di civili come metodo di guerra e 
l’omicidio intenzionale, pone gli Stati membri del 
Tribunale, inclusa l’Italia, di fronte a un obbligo 
internazionale vincolante. La mancata 
cooperazione con la corte dell’Aja, in particolare 
l’astensione dall’eseguire il mandato di arresto in 
caso di ingresso di Netanyahu nel territorio italiano, 
costituirebbe una palese e grave violazione degli 
obblighi internazionali dell’Italia derivanti dallo 
Statuto di Roma, minando ulteriormente l’autorità e 
l'efficacia del diritto penale internazionale, e 
perpetuando la percezione di un sistema di giustizia 
selettivo. 

 
Il caso Almasri è emblematico di come l’Italia 

violi sistematicamente il diritto internazionale, 
calpestando i diritti umani fondamentali. 
Nonostante il mandato di cattura spiccato dal Tpi, 
il governo italiano ha lasciato andare il libico Osama 
Elmasry Njeem (Almasri), accusato di crimini 
contro l’umanità e crimini di guerra—tra le altre, 
Almasri è accusato di 34 omicidi e dello stupro di 
un bimbo di 5 anni. Il governo ha fatto di più: non 
solo non l’ha arrestato e consegnato al tribunale, ma 
l’ha riportato in Libia su un volo di stato per motivi 
di “sicurezza nazionale”. 

 
Questa inerzia riflette una tendenza 

preoccupante in cui l'immunità di Stato prevale 

sulla giustizia. Un precedente emblematico è 
rappresentato dalla posizione assunta dagli Stati 
Uniti, sostenuti da vari alleati tra cui l’Italia, 
nell'ambito del caso di Mohammed bin Salman, 
principe ereditario dell’Arabia Saudita. Nonostante 
le accuse dell’intelligence statunitense di essere il 
mandante dell’efferato omicidio del 
giornalista dissidente Jamal Khashoggi, smembrato 
e sciolto nell’acido nel consolato saudita di Istanbul 
il 2 ottobre 2018, gli Stati Uniti hanno sostenuto 
l’immunità sovrana di bin Salman in virtù della sua 
posizione di capo di governo (anche se de facto). 
Questo atto politico, appoggiato anche dalla Santa 
Sede, sottolinea come, per gli attori geopolitici 
chiave, la protezione degli interessi strategici e 
l'immunità dei leader statali prevalgano 
sistematicamente sull'applicazione universale della 
giustizia per crimini gravi. 

 
L’atteggiamento italiano evidenzia perfettamente 

questo doppio standard di convenienza. Non solo il 
27 gennaio 2025 la premier Giorgia Meloni ha 
incontrato l’omologo saudita Khalid bin Salman ad 
Al-Ula, per un accordo da 40 miliardi di euro, ma 
l’avvicinamento all’Arabia Saudita è un asse 
trasversale alla politica italiana. L'ex premier Matteo 
Renzi aveva già definito “affascinante” il suo 
“amico bin Salman” (Corriere della Sera, 2016). 
Renzi, solo nel 2021, ha poi incassato oltre un 
milione di euro per consulenze fornite proprio 
all’Arabia Saudita. La politica esterna dell’Italia si 
potrebbe riassumere così: “Un terrorista è tale solo 
finché non lo incontro per firmare un contratto 
multimiliardario”. 

 
In sintesi, il caso Netanyahu/Tpi, se disatteso, si 

collocherebbe in questa triste tradizione di 
“giustizia per pochi” nel panorama internazionale, 
dove l’etica e il diritto sono sacrificati sull'altare del 
profitto e della stabilità geopolitica. 
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